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I n  cop er tina: Kuriyama Sota, 10 anni, impara a memoria il versetto chiave della scuola del sabato degli adulti 
tutte le settimane per aiutare suo nonno in Giappone. Leggi la sua storia a pagina 8

Le vostre offerte all’opera

Tre anni fa, parte dell’offerta 
del tredicesimo sabato ha 
sostenuto la scuola di Tusgal, 
l’unica scuola avventista del 
settimo giorno in Mongolia, 
a espandere le sue aule e ha 
contribuito ad aprire una 
biblioteca a Ulan Bator. 
Questa foto mostra gli stu-
denti di quinta elementare, 
incluso Iveel Namjildorj, 
sulla sinistra, la cui storia è a 
pagina 20.
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 

Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
Asia del nord-Pacifico, che include Cina, Giap-
pone, Mongolia, Corea del nord e del sud e 
Taiwan. La regione ospita 1,6 miliardi di per-
sone, rendendola la più grande della chiesa in 
termini di popolazione, ma anche tra le meno 
raggiunte dal vangelo, con solo il 3 percento 
di abitanti che si identificano come cristiani. 
L’altro 97 percento è formato da buddisti, shin-
toisti, musulmani, sciamani, taoisti e atei.
La Divisione Asia del nord-Pacifico conta circa 
704.000 membri avventisti. Il rapporto è di un 
avventista ogni 2.292 persone.
La Divisione si è posta come obiettivo di au-
mentare il numero di membri di almeno un 
milione entro il 2020. Per un territorio che dal 
2010 al 2015 era cresciuto di 77.841 membri, 
questo è un obiettivo ambizioso. «Abbiamo 
ancora molte opportunità missionarie nel no-
stro territorio. Ma le opportunità non reste-
ranno per sempre», ha detto nel 2015 l’allora 
presidente della Divisione, annunciando questo 
sogno per il futuro. «Bisogna che io compia 
le opere di colui che mi ha mandato mentre è 
giorno; la notte viene in cui nessuno può opera-
re» (Giovanni 9:4).
I progetti del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre sono stati scelti per aiutare a raggiungere 
l’obiettivo di 1 milione di membri.
Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato in un nuovo modo questo trimestre, 

contattatemi a mcchesneya@gc.adventist.org 
per ricevere foto ad alta risoluzione riguardanti 
le storie presentate. Potreste mostrarle ai bam-
bini sul vostro computer o dispositivo portatile 
mentre leggete la storia missionaria, o potreste 
stamparle per decorare la vostra stanza della 
Scuola del Sabato o la bacheca della chiesa.
Questo rapporto missionario contiene solo un 
assaggio delle emozionanti storie missionarie 
raccolte nella Divisione Asia del nord-Pacifico. 
Per altre grandi storie, visitate bit.ly/nsdarchi-
ve, che vi porterà a tutte le storie della Divisio-
ne. 
Potete anche scaricare la versione in PDF del 
rapporto missionario dei bambini su bambini.
uicca.it/rapporto-missioni-2018.
Per chi legge l’inglese, è possibile 
• scaricare la versione in PDF del rapporto 

missionario su bit.ly/childrensmission 
• mettere «Mi piace» su facebook.com/mis-

sionquarterlies
• scaricare i video di Mission Spotlight su bit.

ly/missionspotlight. 
Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favore 
fatemelo sapere scrivendo all’indirizzo email qui 
sopra.
Grazie per incoraggiare i bambini a pensare alla 
missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

L'offerta del Tredicesimo Sabato di questo 
trimestre aiuterà:

 Una chiesa olistica in Cina 

 La prima chiesa avventista a Sejong, in Corea del 
sud.

 Una scuola-convitto a Ulan Bator, in Mongolia.

 Un centro formativo di evangelizzazione per i 
giovani, nella chiesa di Setagaya in Giappone.

 Sei centri di salute a Taiwan.
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Kimi e sua moglie viaggiavano due volte all’an-
no con il traghetto tra la Corea del sud e il 
Giappone. [Trovate la Corea del sud e il Giappone 
su una cartina, per visualizzare il percorso. Assicurate-
vi di far passare il dito sull’isola giapponese di Tsushi-
ma, che si trova a metà strada tra i due Paesi].

Kimi è giapponese, e lavorava come insegnante 
in Corea del sud. Per le vacanze, lui e sua mo-
glie prendevano il traghetto per tornare a casa, 
in Giappone.
Tutte le volte che prendevano il traghetto, 
passavano vicino a una grande isola che si trova 
tra la Corea del sud e il Giappone. L’isola aveva 
tanti alberi verdi e montagne bellissime. Kimi si 
chiedeva se gli abitanti dell’isola conoscessero 
Gesù.
Kimi scoprì che l’isola si chiama Tsushima e fa 
parte del Giappone. Scoprì anche che non ci 
viveva nessun avventista del settimo giorno. 
Pensò di diventare un missionario e parlare di 
Gesù agli abitanti, ma era preoccupato. Pensava 
tra sé e sé, «Se mia moglie ed io andassimo a 
vivere laggiù, di che cosa vivremmo?».
Kimi era solito leggere la Bibbia ogni mattina, e 
alcune promesse bibliche lo aiutarono a capire 
che, se si fosse trasferito sull’isola, Dio lo avreb-
be aiutato. In particolare, gli piaceve il testo di 
Filippesi 4:19: «Il mio Dio provvederà a ogni 
vostro bisogno, secondo la sua gloriosa ricchez-
za, in Cristo Gesù».
Kimi e sua moglie decisero di diventare pionieri 
di Global Mission: si tratta di missionari spe-
ciali che vivono in posti dove non ci sono altri 

avventisti. Kimi e sua moglie si trasferirono 
sull’isola, e Kimi aprì una scuola per insegnare 
gratuitamente l’inglese ai bambini.
Molti genitori volevano che i propri figli im-
parassero l’inglese, e apprezzavano le lezioni 
gratuite; ma c’era qualcosa che li preoccupava 
in quella scuola; sapete di che si trattava? [Aspet-
tate che un bambino provi a indovinare].
I genitori avevano paura perché non avevano 
mai incontrato un cristiano. Kimi disse ai geni-
tori che era un cristiano e che avrebbe pregato 
Gesù a ogni lezione d’inglese. Così, il primo 
giorno di lezione, arrivarono solo due bambini. 
Ma qualche giorno dopo, altri bambini si ag-
giunsero. Ai bambini Kimi piaceva perché era 
gentile, sorrideva in modo amichevole e, duran-
te le lezioni, raccontava bellissime storie tratte 
dalla Bibbia.  
Poi un giorno una studentessa disse a sua ma-
dre che Kimi aveva pregato Gesù. La madre si 
arrabbiò molto, perché non sapeva che Kimi 
fosse un cristiano. La madre proibì a sua figlia 
di andare alle lezioni di inglese. Disse anche 
agli altri genitori delle cose brutte e non vere 
su Kimi. Quindi, tutti gli altri genitori dissero 
ai loro figli che non potevano più andare alle 
lezioni.
Quando Kimi arrivò per insegnare inglese il 
giorno dopo, trovò l’aula vuota. Kimi era triste. 
Si chiedeva perché Dio volesse farlo diventare 
un missionario se non aveva studenti. Si sentì 
ancora più triste quando vide i bambini sulla 
strada. I bambini prima gli sorridevano e lo sa-

GIAPPONE | 7 LUGLIO

Kurihara Kimiyoshi, 39 anni

Pregare per cinque anni
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lutavano, ma ora sembravano tristi e correvano 
via.
Kimi pregò Dio di aiutarlo. Pregò, «Caro Dio, 
se è la tua volontà, per favore fai tornare gli 
studenti a scuola».
Passarono tre mesi, e non accadde niente. Kimi 
continuò a pregare.
Poi un giorno, un bambino tornò a scuola. Kimi 
era felicissimo! Poi tornarono altri due studenti. 
Alla fine, tutti gli studenti tornarono a scuola. 
Era un miracolo!

Kimi non aveva fatto niente per convincere i 
bambini a tornare. Aveva solo pregato e aspet-
tato pazientemente che Dio rispondesse alla sua 
preghiera. Dio può fare ogni tipo di miracolo, 
quando preghiamo e aspettiamo pazientemente.
Nel portare le nostre offerte in chiesa, aiutia-
mo i missionari come Kimi a parlare ad altri di 
Gesù. Preghiamo per chiedere a Dio di bene-
dire Kimi così che tanti bambini sulla sua isola 
possano conoscere Gesù. [Chiedete a un bambino 
di pregare]. 
Di Andrew McChesney

NOTIZIE
 J Kimi non aveva mai pensato di diventare un insegnante missionario. Ha una patente da pilota e voleva essere un 

missionario che viaggia in aeroplano, ma Dio aveva altri piani. Kimi gioca comunque con gli aeroplani. Guarda Kimi 
che gioca con un aeroplano di carta nella sua aula a questo link: bit.ly/praying-for-students1

 J Il Giappone è un arcipelago, o una serie di isole, sulla costa orientale dell’Asia. Le quattro isole principali sono 
Hokkaido, Honshu, Shikoku e Kyushu, ma vi sono anche quasi 4.000 isole più piccole.

 J Tre delle placche tettoniche che formano la crosta terrestre si incontrano vicino al Giappone e spesso si muovono 
l’una contro l’altra, causando i terremoti. Ogni anno più di 1.000 terremoti colpiscono il Giappone. Vi troviamo, 
inoltre, circa 200 vulcani, 60 dei quali sono attivi.

 J La cucina giapponese include molto riso, pesce e verdure, ma poca carne. Con poco grasso e latticini, questa dieta è 
molto sana, il che potrebbe spiegare perché le persone giapponesi vivono, in media, più a lungo delle altre persone 
del mondo.

 J Il sumo è lo sport nazionale del Giappone. Per vincere a sumo, il lottatore deve obbligare il suo avversario a uscire 
dal ring, o obbligarlo a toccare il terreno con qualsiasi altra parte del corpo che non sia la pianta dei piedi. 

Pregare per cinque anni
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Kurihara Kimiyoshi, 39 anni

GIAPPONE | 14 LUGLIO

Nakamura era una nonna molto infelice; abi-
tava sull’isola Giapponese di Tsushima [Trovate 
Tsushima sulla cartina. Si trova esattamente tra il 
Giappone e la Corea del sud].

Soffriva spesso di mal di testa e le accadevano 
cose strane. Sentiva sempre qualcuno che le 
sussurrava nell’orecchio, «Psst, psst, psst!». Ma 
quando si guardava intorno, non vedeva nessu-
no. A volte vedeva degli sconosciuti che en-
travano in casa sua, ma quando lo diceva a suo 
marito, lui non vedeva nessuno.
Nakamura andò da un indovino per farsi aiu-
tare. Cos’è un indovino? [Aspettate che diversi 
bambini rispondano]. Un indovino dice di poter 
predire alle persone il futuro e guarire le malat-
tie. Ma solo Dio conosce il futuro e può guarire 
davvero le malattie.
Nakamura pagò all’indovino una grossa cifra, 
sperando che l’indovino curasse i suoi mal di 
testa e impedisse alla persona invisibile di sus-
surarle nell’orecchio. Ma l’indovino non poteva 
aiutarla.
Poi un giorno Nakamura seppe dai suoi vicini 
che sull’isola si era trasferito un uomo che ado-
rava il Dio del cielo. Nakamura si chiedeva se 
lui potesse aiutarla. Bussò alla porta della casa 
di Kimi, un missionario avventista del setti-
mo giorno. Kimi e sua moglie si erano appena 
trasferiti sull’isola. Erano gli unici avventisti 
sull’intera isola.
Kimi invitò Nakamura a casa sua e la ascoltò 
mentre lei parlava dei suoi problemi. Gli dis-
se che era stata disturbata da spiriti maligni a 

lungo. Disse che era andata da un indovino, ma 
che l’indovino non era riuscito a liberarla. Non 
sapeva cosa fare, quindi chiese a Kimi di aiutar-
la.
Era un sabato mattina quando Nakamura bussò 
alla porta di Kimi. Dato che non c’erano altri 
avventisti sull’isola, non c’era neanche una 
chiesa avventista. Kimi stava tenendo un ser-
vizio di chiesa a casa sua con sua moglie e con 
due amici in visita dagli Stati Uniti.
Kimi, sua moglie e i due amici si inginocchiaro-
no in cerchio intorno a Nakamura.
«Caro Dio, ti prego di liberare questa cara non-
na dagli spiriti maligni che le stanno causando 
tutti questi 
problemi», 
pregò uno 
di loro. «Ti 
prego, aiuta-
la nel nome 
di Gesù. 
Amen».
Quando la 
preghiera 
finì, Naka-
mura gridò 
sorpresa, «Se 
n’è andato! 
Ho sentito 
qualcosa la-
sciare la mia 
testa! Sono 
libera!».

Il grosso problema della nonna

Nakamura viene battezzata sull’isola di 
Tsushima.
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Nakamura tornò a casa dei missionari il sabato 
successivo. Studiò la Bibbia con loro e imparò 
che agli spiriti maligni piace tormentare le 
persone che non conoscono Gesù. Imparò che 
se gli spiriti maligni le davano fastidio, doveva 
solo pregare nel nome di Gesù Cristo. Il mis-
sionario le disse, «Di’ solo: “Nel nome di Gesù 
Cristo, vi ordino di andarvene!”».
Gli spiriti maligni non diedero più fastidio a 
Nakamura.
Dopo qualche mese, Nakamura diede il suo 
cuore a Gesù e fu battezzata. È diventata la pri-
ma avventista a essere battezzata sull’isola!
Kimi era felicissimo al battesimo di Nakamu-
ra; ha detto: «Questo è il motivo per cui mia 

moglie e io siamo venuti qui. Siamo venuti 
per preparare gli abitanti a vivere con Gesù in 
cielo».
Anche noi stiamo aiutando a preparare le per-
sone a vivere con Gesù quando diamo l’offerta 
missionaria. Il denaro aiuta i missionari a con-
dividere Gesù con le persone in tutto il mondo. 
Grazie per la vostra offerta missionaria. 

Di Andrew McChesney

Leggi del secondo battesimo di Kimi al link:  
bit.ly/caught-by-God, o nel rapporto  

missionario degli adulti.

NOTIZIE
 J Lo shintoismo è la religione più diffusa nel Giappone, praticata da quasi l’80 percento della popolazione, ma solo 

una piccola percentuale di questi si identificano come shintoisti nei sondaggi.
 J Il cristianesimo è stato introdotto in Giappone per la prima volta dai missionari gesuiti nel 1549. Oggi, i cristiani 

sono tra l’1 e il 2,3 percento.
 J L’unione giapponese comprende le federazioni del Giappone orientale e occidentale e la missione di Okinawa.
 J Ci sono 97 chiese in Giappone, i membri sono 15.151. Con una popolazione di 125.310.000 abitanti, vi sono 8.270 

abitanti per ogni avventista.

Il grosso problema della nonna
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Sota è un bambino di 10 anni che vive in Giap-
pone. [Trovate il Giappone su una cartina].

A Sota piace giocare al tiro alla fune con i suoi 
amici a scuola. Dopo la scuola, gli piace giocare 
a badminton. Ma più di tutto gli piace imparare 
a memoria i versetti della Bibbia. Riuscite a in-
dovinare perché? [Aspettate che un bambino provi 
a indovinare].
Tutto è iniziato quando il nonno di Sota si è 
ammalato ed è quasi morto. Sota e la sua fami-
glia hanno pregato Dio di guarire il nonno dopo 
l’ictus, e il nonno si è ripreso. Ma aveva molta 
difficoltà a imparare di nuovo a parlare. Quan-
do cercava di parlare, le parole erano biascicate 
e uscivano molto lentamente. Era difficile capi-
re cosa stesse dicendo.
Alla nonna venne un’idea brillante. Disse al 
nonno di imparare a memoria il versetto chiave 
degli adulti ogni sabato. Ma il nonno era coc-
ciuto: non voleva impararlo a memoria perché 
era difficile.
Quindi, quando Sota andò a trovarlo, la nonna 
lo chiamò e disse: «Sota, perché non impari a 
memoria il versetto chiave degli adulti di que-
sta settimana?».
Sota non sapeva se gli sarebbe riuscito. Il ver-
setto era molto più lungo di quello dei bambini. 
Ma si disse: «Sembra una sfida interessante; 
perché non provarci?».

La nonna scrisse il versetto chiave su un foglio, 
e Sota lo portò a casa. Il sabato mattina presto, 
la nonna chiese a Sota se ce l’aveva fatta, e 
Sota lo recitò perfettamente. La nonna era mol-
to contenta! Poi recitò il versetto a memoria a 
Sota. L’aveva imparato anche lei!
La nonna invitò Sota ad andare alla scuola del 
sabato degli adulti con lei e con il nonno. All’i-
nizio della scuola del sabato, l’animatore chiese 
chi sapeva il versetto chiave. Sota alzò la mano, 
e l’animatore gli diede il microfono.
Tutti gli adulti erano sorpresi di sentirlo recitare 
il versetto a memoria. Anche il nonno di Sota 
era sorpreso, ma non disse niente.
La settimana dopo, Sota imparò a memoria un 
altro versetto chiave. Alla scuola del sabato, l’a-
nimatore chiese di nuovo il versetto a memoria, 
e Sota alzò di nuovo la mano. Ma non fu l’uni-
co ad alzare la mano. Anche il nonno l’aveva 
alzata! Il nonno era così colpito che Sota avesse 
imparato il versetto a memoria degli adulti che 
anche lui aveva voluto farlo.
La stessa cosa successe il sabato dopo e quello 
dopo ancora. Sota e il nonno recitarono il ver-
setto a memoria alla scuola del sabato.
Via via che il nonno imparava a memoria i ver-
setti, per lui diventò sempre più facile parlare, e 
la sua pronuncia migliorò.
Il nonno ancora non parla tanto. Non ha mai 
detto cosa pensa della decisione di Sota di 

Kuriyama Sota, 10 anni

GIAPPONE | 21 LUGLIO

Imparare a memoria per il nonno
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imparare a memoria i versetti. Ma la nonna è 
molto felice; e anche tutti i membri di chiesa! 
A tutti gli adulti piace sentire Sota che recita il 
versetto a memoria tutti i sabati.
E sono tutti felici che il nonno ora parli meglio.
È per questo che a Sota piace imparare i verset-
ti biblici a memoria; gli piace più che giocare al 
tiro alla fune e abadminton, i suoi giochi pre-
feriti. Gli piace perché vede che tutto questo è 
stato d’aiuto a suo nonno.

Quando aiutiamo qualcuno, stiamo mostrando 
il nostro amore per quella persona, e stiamo 
mostrando il nostro amore per Dio. Come 
possiamo aiutare gli altri? Un modo è quello di 
dare l’offerta missionaria così che gli altri possa-
no conoscere Dio. 

Di Andrew McChesney

Guarda Sota che recita 1 Pietro al link:  
bit.ly/memorizing-for-grandfather

Sota impara a memoria un brano della Bibbia
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Taniguchi Iku, 12 anni

GIAPPONE | 28 LUGLIO

Iku è una bambina di 12 anni in Giappone. 
[Chiedete a un bambino di trovare il Giappone sulla 
cartina].

Quando Iku ha iniziato la prima elementare, 
sua nonna le ha fatto un dono speciale: una 
Bibbia. [Chiedete ai bambini se hanno una Bibbia].
A Iku piaceva molto la sua nuova Bibbia. La 
aprì e iniziò a leggerla. Alcune parole erano dif-
ficili da capire, ma era felicissima di avere una 
Bibbia tutta sua!
Continuò a leggere la Bibbia, crescendo. Poi un 
giorno quando era in quinta elementare, pensò, 
«Perché non leggo tutta la Bibbia?». Non riu-
sciva a pensare a un motivo per cui non farlo, 
quindi decise di leggere la Bibbia dall’inizio alla 
fine in un anno.
Ma Iku doveva capire come fare per leggere tut-
ta la Bibbia in un anno. Per prima cosa, contò 
quanti capitoli ci sono nella Bibbia. [Chiedete 
ai bambini quanti capitoli ci sono nella Bibbia]. Iku 
scoprì che la Bibbia ha 1.189 capitoli. Avreb-
be potuto finire la Bibbia in un anno se avesse 
letto tre capitoli ogni giorno e cinque capitoli 
di sabato.
Iku si chiedeva quando avrebbe trovato il tem-
po per leggere la Bibbia; aveva tanti compiti 
e dopo la scuola non aveva tanto tempo. Sua 
madre le disse che sarebbe stato meglio leggere 
la Bibbia di mattina, prima di andare a scuola, 
in modo da iniziare la giornata con Gesù. Quin-
di, Iku mise la sveglia alle 5.

Iku trovò difficile svegliarsi così presto. Stavano 
tutti dormendo, e fuori era buio. Ma si ricordò 
che voleva leggere la Bibbia in un anno, e saltò 
fuori dal letto.
Pregò, «Caro Dio, aiutami a capire quello che 
sto per leggere».
Poi iniziò con il primo libro della Bibbia. [Chie-
dete ai bambini se conoscono il primo libro della 
Bibbia]. Esatto, il primo libro è la Genesi.
Iku scoprì che ci vogliono solo 30 minuti per 
leggere cinque capitoli ogni mattina. Prima di 

La sfida biblica di Iku

Iku, seconda da sinistra, con sua madre, 
 sinistra, e le sorelle Miko e Nana.
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accorgersene, aveva letto tutta la Bibbia in un 
anno!
Poi Iku pensò, «Era molto interessante! Voglio 
leggere di nuovo la Bibbia!». Così, quando ini-
ziò la sesta elementare, lesse di nuovo tutta la 
Bibbia in un anno!
Mentre Iku leggeva la Bibbia, successe qualcosa 
di interessante; iniziò a cambiare. Iniziò a voler 
imparare a memoria la Bibbia; non solo il ver-
setto chiave della scuola del sabato ma anche 
altre parti.
Diventò anche più felice e sorrideva di più. 
Alle persone piaceva stare con lei.
La sorella maggiore di Iku, Nana, che ha 14 
anni, ha detto che Iku ora capisce i sermoni del 
sabato meglio di tutti i membri della famiglia.
La sorella minore di Iku, Miko, che ha nove 
anni, vuole essere come Iku e iniziare anche lei 
a leggere la Bibbia.

Il libro preferito di Iku è la lettera di Paolo ai 
Romani. «Ci sono molti bei versetti», ha detto. 
I suoi preferiti si trovano in Romani 8:38,39: 
«Infatti sono persuaso che né morte, né vita, 
né angeli, né principati, né cose presenti, né 
cose future, né potenze, né altezza, né profon-
dità, né alcun’altra creatura potranno separarci 
dall’amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore».
[Chiedete ai bambini il loro libro e versetto preferito 
della Bibbia. Poi chiedete se vorrebbero leggere la Bib-
bia dall’inizio alla fine].
Iku ha detto che non è difficile leggere tutta la 
Bibbia. Il segreto è leggere un pochino tutti i 
giorni. «Anche solo poco per volta, leggete la 
Bibbia ogni giorno», ha detto. 

Di Andrew McChesney

NOTIZIE
 J Il tasso di alfabetizzazione del Giappone è quasi del 100 percento.
 J Nell’antico Giappone era consuetudine per le donne annerire i loro denti con la tintura perché i denti bianchi erano 

considerati brutti. Questa pratica continuò fino alla fine del 1800.
 J Ci sono tre scuole materne avventiste in Giappone, e nel loro nome hanno tutte la parola Saniku. Il nome «Saniku» 

(三育), è una combinazione di 三 (san, «tre») e 育 (iku, «nutrire, far crescere»), significa «rendere le persone 
integre» nelle qualità fisiche, intellettive e spirituali.

La sfida biblica di Iku
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COREA DEL SUD | 4 AGOSTO

Joongjae [pronuncia: giung-ge] è un senzatetto di 
57 anni che vive in Corea del sud. [Trovate la 
Corea del sud sulla cartina].
Non ha un lavoro e non ha una macchina. Di 
solito dorme con altri senzatetto in una piazza 
alla stazione della capitale della Corea del sud, 
Seul.
Joongjae non ha tante cose, ma ha un bene 
prezioso: un altoparlante e un microfono. Ha ri-
sparmiato il denaro e ha comprato l’altoparlan-
te perche voleva ascoltare la musica cristiana 
nella piazza dove vive. Gli piace cantare canti 
su Gesù.
Un giorno, l’altoparlante non funzionava bene. 
Mentre Joongjae aggiustava i cavi, sentì una 
donna domandargli: «Cosa stai facendo?».
«Sto aggiustando l’altoparlante», rispose Joon-
gjae. «Amo ascoltare musica cristiana».
«Anche a me piace la musica cristiana!», 
esclamò la donna. «E so cantare! Mi piace can-
tare di Gesù».
Joongjae finì di aggiustare l’altoparlante e passò 
il microfono alla donna. La donna cantò una 
bella canzone su Gesù e Talità. [Chiedete ai bam-
bini: Conoscete la storia di Talità? È una bambina di 
12 anni che è stata risuscitata da Gesù, come si legge 
in Marco 5.]

Joongjae ascoltò quel canto stupefatto e, nel 
frattempo, una folla di persone si radunò. 
Quando la donna finì, Joongjae le disse: «Vo-
glio sentirti cantare tutti i giorni!».

La donna, Eunsook [pronouncia: un-suk], tornò la 
settimana seguente e cantò altre canzoni con 
il microfono e l’altoparlante di Joonjae. Tornò 
ogni mercoledì per cinque mesi.
Ma ad alcune persone della stazione non piace-
vano le sue canzoni e dissero a Joongjae di non 
permetterle più di cantare con l’altoparlante. 
Joongjae era triste perché gli piaceva la musica. 
Ma non voleva guai, quindi disse a Eunsook 
che non poteva usare il suo altoparlante.
Eunsook era triste. Si rese conto che stava aiu-
tando molte persone con le sue canzoni. Non 
aveva abbastanza soldi per comprare un nuovo 
altoparlante e microfono, quindi raccontò quel-
lo che era successo ai suoi amici su Facebook. 
Gli avventisti di tutto il mondo videro il suo 
post, e mandarono soldi. Presto Eunsook tornò 
alla stazione con un altoparlante suo.
Eunsook è diventata una celebrità alla stazio-
ne. Le persone aspettano tutta la settimana per 
sentirla cantare. Le persone le chiedono più in-
formazioni su Gesù, e lei dice loro come trovare 
una chiesa avventista vicina. Molte persone ora 
amano Gesù grazie a Eunsook. Una di queste 
è un uomo che ha iniziato a piangere senten-
dola cantare. L’uomo una volta era cristiano, 
ma aveva smesso di credere in Dio e più avanti 
aveva perso il lavoro. Quando sentì Eunsook 
cantare, sentì come se Dio stesse parlando con 
lui. Dopo di questo, iniziò ad andare in chiesa. 
Un altro uomo che ora va in chiesa è un uomo 
sordo. Guardava Eunsook cantare e dopo le 

Eunsook Cheong, 56 anni

Cantare per Gesù
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disse, «Voglio andare in chiesa. Puoi raccoman-
darmi una chiesa?».
Eunsook era sorpresa! L’uomo sordo non poteva 
sentirla cantare, ma voleva comunque conosce-
re Gesù! L’uomo sordo ora va in chiesa tutti i 
sabati.
E cosa è successo al senzatetto, Joongjae? Gli 
dispiaceva molto di non aver fatto usare il suo 
altoparlante a Eunsook. Ma erano diventati 
amici. Quando lei canta, lui sta lì vicino e la 
protegge come una guardia del corpo. Ed è mol-
to felice. Sapete perché? Perché può sentire la 
bella musica su Gesù.

Eunsook mostra il suo amore per Gesù cantan-
do.
Come puoi mostrare il tuo amore per Gesù? 
[Aspettate che i bambini rispondano]. Potete can-
tare di Gesù come Eunsook. Potete aiutare i 
vostri genitori e amici. E potete dare dei soldi 
per l’offerta missionaria così che gli abitanti dei 
paesi lontani possano conoscere Gesù.

Di Andrew McChesney

Guarda Eunsook che canta «Talità cumì», la canzo-
ne di Gesù e Talità, al link: bit.ly/singing-for-Jesus

Parla coreano!
Una lezione con Young Suk Chae, direttore della scuola del sabato e dei ministeri personali per l’unione 
coreana:

FRASI COMUNI COREANO PRONUNCIA

         “CIAO” 안녕 AN-YONG]
       “TI AMO” 사랑해 [SA-RANG HE]
         “GESÙ” 예수님 [YE-SU-NIM]

Gli avventisti coreani, quando nasce un bambino, creano per lui un nome speciale in cui le prime lettere sono 
parte del nome di Gesù. Per esempio:

예림 (YERIM [YE-RIM]) IS A GIRL’S NAME MEANING “JESUS’ COMING”
예은 (YEEUN [YE-UN]) IS A GIRL’S NAME MEANING “THE GRACE OF JESUS”
예찬 (YECHAN [YE-CHAN]) IS A BOY’S NAME MEANING “PRAISE JESUS”
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Jeong Hee Im, 21 anni

COREA DEL SUD | 11 AGOSTO

[Una donna dovrebbe leggere questa storia in prima 
persona].
Mi chiamo Jeong Hee [pronuncia: giong hi]. An-
davo in quinta elementare quando un’amica mi 
invitò a visitare la sua chiesa avventista del setti-
mo giorno in Corea del sud. [Trovate la Corea del 
sud sulla cartina].

Fu una bellissima giornata. Le persone che 
incontrai furono tutte gentili con me, in parti-
colare la moglie del pastore; quando fu termi-
nato il culto, dopo il pranzo, leggemmo insieme 
la Bibbia e lei mi mostrò che nella Genesi è 
scritto che Dio ha santificato il sabato quando 
ha creato il mondo. Così, decisi che il sabato 
volevo frequentare la chiesa avventista.
Dovete sapere che a quel tempo io frequentavo 
una scuola che non era avventista e uno dei 
miei insegnanti di religione non voleva che me 
ne andassi; mi disse cose non vere per convin-
cermi, del tipo: «La chiesa avventista ti legherà 
e ti picchierà!».
Siccome per me tutto era nuovo, quelle parole 
mi preoccuparono, ma facevo fatica a crederci, 
visto che tutti erano stati gentili; volli provare 
comunque a frequentare la chiesa avventista e 
cominciai a partecipare alle attività degli scout 
della chiesa. Con gli altri scout, andammo a 
pregare con i nonni e le nonne che soffrivano 
di solitudine. Mi sembrava un’attività molto 
bella e utile. Durante la settimana frequentavo 
la mia vecchia scuola, ma il sabato andavo nella 

chiesa avventista, e mi sentivo un po’ a disagio 
verso quegli insegnanti che non condividevano 
la mia scelta. Un giorno la mia insegnante si 
arrese e mi disse, «Bene, vai dove ti pare». Ero 
così felice che mi sembrava di poter volare!
Le difficoltà, però, non erano finite. Un saba-
to, mentre ero seduta nella stanza degli scout, 
in uniforme, mia madre arrivò come una furia 
e cominciò a gridare: «Perché stai indossando 
quei vestiti? Togliteli!». Mi prese per il braccio 
e mi obbligò a tornare a casa con lei. Piansi 
tantissimo, ma riuscii a frequentare la chiesa 
nonostante tutto.
Qualche sabato dopo, mia madre tornò a cer-
carmi in chiesa e mi mise davanti a una scelta: 
«Scegli me o la chiesa. Ma se scegli la chiesa, ti 
butterò fuori di casa».
Iniziai a piangere e corsi a casa con lei. Che 
altro potevo fare? Voi cosa fareste in una situa-
zione simile? [Aspettate che i bambini rispondano. 
Chiedete cosa farebbero se un adulto dicesse loro di 
disubbidire a Dio. I discepoli di Gesù affontarono un 
problema simile in Atti 5:29 rispondendo, «Bisogna 
ubbidire a Dio anziché agli uomini», ma c’è anche un 
comandamento che dice di onorare i nostri genitori. 
Non è semplice!].
Anche se mia madre era arrabbiata, volevo 
ubbidire a Dio. Cercai di ubbidire a mia madre, 
quindi tornai a casa come aveva chiesto. Dio ci 
dice di onorare i nostri genitori nel quinto co-
mandamento. Ma mia madre non poteva farmi 

La chiesa è diventata la mia famiglia



15

rinunciare alla mia fede. Così, dopo qualche 
titubanza, ricominciai timidamente ad andare 
in chiesa il sabato.
E la sapete una cosa? Non so come, ma mia ma-
dre pian piano si rese conto che amavo Dio, e 
smise di arrabbiarsi. Ero molto felice di questo! 
Le difficoltà, però continuarono, perché mio 
padre cominciò a opporsi. Ero molto triste, non 
c’era mai pace! 
Un giorno, la moglie del pastore mise da parte 
per la mia famiglia del cibo avanzato dall’agape. 
Quando mio padre vide il cibo, gridò, «Non 
voglio questo cibo!». E lo gettò il cibo nella 
spazzatura.
Quando succedevano queste cose e mi face-
vano piangere, i membri di chiesa piangevano 
con me e pregavano per me. I membri di chiesa 
sono diventati la mia famiglia più vicina. La 
mia unica felicità era essere in chiesa.

Dopo un po’, mio padre iniziò ad avere diffi-
coltà nella sua azienda agricola, e i membri di 
chiesa lo aiutarono. Per mio padre era difficile 
restare arrabbiato quando i membri di chiesa 
erano così gentili e amichevoli.
I miei genitori non sono avventisti, ma ora ri-
spettano la mia fede. Sto pregando che si lasci-
no salvare da Dio.
Sapete che dei bambini come voi hanno aiu-
tato i bambini della chiesa di Jeong Hee? Parte 
dell’offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa 
ha aiutato la sua chiesa a trasferirsi in un edi-
ficio più grande. Grazie perché anche voi, con 
le vostre offerte, aiutate i  bambini come Jeong 
Hee. 

Di Jeong Hee Im, come raccontato ad Andrew Mc-
Chesney

Guardate un video del 2015 su questa chiesa al link: 
bit.ly/church-became-my-family

NOTIZIE
 J In Corea del sud vi sono 715 chiese avventiste e 247.143 membri. Con una popolazione di 75.916.000 abitanti, 

c’è un avventista ogni 307 persone.
 J Più del 50 percento della popolazione della Corea dice di non far parte di una religione organizzata, mentre il 28 

percento sono cristiani e il 16 percento sono buddisti.

Qual è la vostra età coreana?
Quando Andy, che scrive le storie missiona-

rie che leggiamo, ha chiesto a uno studen-
te coreano la sua eFtà, lo studente ha risposto, 
«Vuoi la mia età coreana o la mia età interna-
zionale?».
Andy era scioccato dalla domanda. «Età corea-
na» o «età internazionale»? Che significava?
In Corea del sud e in altri paesi della Divisione 
Asia del nord-Pacifico, le persone contano la 
propria età in modo diverso rispetto a come si 
fa nelle altre parti del mondo. Facciamo  un 
esempio. Se un bambino fosse nato il 30 genna-

io 2010, quanti anni avrebbe ora? [Aspettate che 
un bambino risponda].
Se questo bambino fosse nato in Europa o in 
America, calcoleremmo la sua età contando gli 
anni a partire dal 30 gennaio 2010 fino a oggi, 
e diremmo che ha 8 anni. Ma se si trattasse di 
un bambino nato nella Corea del sud, diremmo 
che ha 9 anni. Sapete perché? Perché da loro, 
un neonato ha automaticamente un anno alla 
nascita. Quando si nasce, in Corea si calcola 
di avere ha già un anno [Chiedete ai bambini di 
calcolare la loro età coreana].

La chiesa è diventata la mia famiglia
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MONGOLIA | 18 AGOSTO

Soyloo [pronuncia: soy-lo] vive in Mongolia, ed 
è andata in una chiesa avventista per la prima 
volta quando aveva 11 anni. [Trovate la Mongolia 
sulla cartina].

Gli amici di Soyloo le avevano raccontato dei 
lavoretti che facevano alla scuola del sabato, e 
anche lei voleva realizarli. La scuola del saba-
to era divertente! Ma il sermone era un’altra 
storia.
«Mi sono sentita molto strana la prima volta 
in cui sono andata a un servizio in chiesa», ha 
detto Soyloo. «Il sermone era molto noioso, e 
mi è venuto sonno».
Voi vi sentite mai così durante il sermone? 
[Aspettate che i bambini rispondano].
Ma Soyloo continuò a tornare in chiesa perché 
le piaceva molto la scuola del sabato. Poi scoprì 
che la chiesa aveva un club degli esploratori 
che si incontrava per delle attività pomeridiane 
divertenti dopo il sermone. Lì imparò a suonare 
la chitarra.
Un sabato, Soyloo tornò a casa dopo una riu-
nione degli esploratori e trovò che suo fratello 
era molto arrabbiato. «Da questo momento, 
non hai più il permesso di andare in chiesa», 
disse.
Suo fratello aveva 23 anni, e aveva sentito una 
falsa notizia che i membri di chiesa davano ai 
bambini delle droghe! 
Soyloo sapeva bene che questa era una noti-
zia falsa messa in giro chissà per quale motivo; 

spiegò con forza al fratello che in chiesa nessu-
no faceva uso di droghe, anzi! Ma suo fratello 
non le credette.
Soyloo doveva ubbidire all’ordine di suo fratello 
e non tornare in chiesa. Suo padre era morto 
quando era piccola, quindi suo fratello era a 
capo della famiglia.
Soyloo pianse il resto del giorno. Pregò Dio di 
aiutarla.
Il giorno dopo, chiese a sua madre di parlare 
con suo fratello. Ma suo fratello non cambiò 
opinione. Disse solo, «Fammi pensare. Mi serve 
un po’ di tempo per pensarci».
Soyloo pregò tutti i giorni per una settimana. 
«Ti prego Dio, ammorbidisci il cuore di mio 
fratello! Ti prego, dammi un’altra possibilità di 
andare in chiesa».
Quando arrivò il sabato, Soyloo trascorse la 
giornata a casa, pregando e leggendo la Bibbia, 
visto che non poteva fare diversamente. Leg-
gendo di come Dio aveva creato la terra, pensò, 
«Com’è grande il mio Dio!».
Il giorno dopo, suo fratello la chiamò per parla-
re.
«Vuoi davvero andare in chiesa?» chiese.
«Sì», disse Soyloo. «Voglio andare più di ogni 
altra cosa».
«Va bene», disse lui con un gran sorriso. «Ti 
darò un’altra possibilità di andare in chiesa».

Soyloo Serjkhuu, 14 anni

Vietato andare in chiesa!
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Soyloo era estremamente grata che Dio avesse 
risposto alla sua preghiera! Ringraziò Dio di 
poter andare in chiesa il sabato. Voi ringrazia-
te mai Dio di poter andare in chiesa il sabato? 
[Aspettate che i bambini rispondano]. Ringraziamo 
Dio perché siamo potuti venire in chiesa oggi! 
[Chiedete a un bambino di offrire una breve preghie-
ra].
Soyloo non pensa più che il sermone sia noioso 
e non vuole più addormentarsi durante la pre-
dicazione! Ama conoscere meglio Dio, quindi i 
sermoni ora le sembrano interessanti e preziosi. 
«Mi sento felice quando sento parlare di Dio», 
ha detto.
Oggi, Soyloo ha 14 anni, e il suo versetto bibli-
co preferito è Giovanni 3:16. Qualcuno sa cosa 
dice questo versetto? [Aspettate che un bambino 
reciti il versetto].
Soyloo ha detto, «Mi piace questo versetto per-
ché dice che Dio ha dato il suo unico Figlio per 
me! Tutti quelli che credono in Gesù avranno 
la vita eterna».
Soyloo non prega più per potere andare in chie-
sa, perché Dio ha già risposto a quesa preghiera, 

ma ogni giorno prega per altre necessità, sue e 
di altri. Per esempio, prega per avere più fiducia 
in Dio. Prega di poterlo conoscere meglio. E 
prega perché sua madre, suo fratello e il resto 
della sua famiglia diventino cristiani.
Le vostre offerte missionarie aiutano le chiese 
in Mongolia a condividere Gesù con le persone 
come Soyloo e la sua famiglia. Preghiamo per 
la famiglia di Soyloo e per Soyloo, dopo aver 
raccolto l’offerta missionaria. 

Di Andrew McChesney

Guarda Soyloo che canta del suo amore per Gesù 
 al link: bit.ly/banned-from-church

Soyloo e 30-35 altre persone frequentano la chiesa 
avventista di Nalliah, un quartiere tranquillo della 

capitale della Mongolia, Ulan Bator. Nessun avven-
tista viveva in quest’area quando fu aperta la chiesa 

sei anni fa, e la chiesa ora è guidata dai pionieri di 
Global Mission, Batzul Ganbold e sua moglie. Leggi 

di un bambino che frequenta la chiesa a pagina 18 
del Rapporto missionario dei bambini, e di Batzul 

Ganbold al link: bit.ly/batzul-ganbold

NOTIZIE
 J La casa mongola tradizionale si chiama «ger», meglio nota in Occidente con il termine russo «yurta». La ger è 

una struttura simile a una tenda fatta con un’armatura di legno coperta di feltro; i materiali sono molto leggeri e 
possono essere trasportati facilmente.

 J La Mongolia è nota come la «terra dei cavallerizzi» e in Mongolia ci sono più cavalli che persone. I cavalli vengono 
usati per il trasporto e anche per il latte e la carne.

 J Tra i mongoli da 15 anni in su, il 53 percento sono buddisti, mentre il 39 percento sono non religiosi. I cristiani 
formano solo il 2,1 percento della popolazione.

Vietato andare in chiesa!
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MONGOLIA | 27 AGOSTO

Dulguun Galsan, 15 anni

Dulguun Galsan [pronuncia: dul-gon], di 13 anni, 
e un suo amico stavano tornando a casa da 
scuola quando furono fermati da due uomini 
australiani e da una donna mongola.
Dulguun aveva visto molte donne mongole nel-
la sua vita perché vive in un piccolo paese in 
Mongolia. [Trovate la Mongolia su una cartina], ma 
questa era la prima volta che vedeva qualcuno 
dell’Australia.
Si fermò per ascoltare. Non riusciva a capire 
cosa dicessero gli uomini perché non conosceva 
l’inglese, ma la donna mongola interpretò le 
loro parole in lingua mongola.
«Stiamo offrendo lezioni di chitarra e lezioni 
di lingua inglese», disse la donna. «Se volete 
imparare, siete liberi di venire alle lezioni».
Uno degli australiani passò un biglietto con 
l’indirizzo della chiesa avventista del settimo 
giorno locale. Dulguun voleva suonare la chi-
tarra, quindi andò in chiesa il pomeriggio suc-
cessivo. Le persone erano gentili e amichevoli. 
Tornò il giorno dopo. Un sabato, i bambini 
fecero dei lavoretti durante la scuola del sabato 
e, dopo la chiesa, lo invitarono ad andare con il 
loro gruppo degli esploratori per un’escursione.
L’escursione era di 8 chilometri, e non era facile 
come Dulguun si aspettava. Non aveva mai 
fatto un’escursione. A un certo punto, le sue 
gambe cedettero. Sentì un dolore terribile nelle 
gambe, e non riuscì a fare un altro passo. Peggio 

del dolore, dovette essere portato in braccio a 
casa. Da un altro esploratore. E non uno qua-
lunque: da una ragazzina di 13 anni!
«Ero molto imbarazzato», ha detto Dulguun. 
«Mi ha dovuto portare in braccio una ragazzi-
na!».
Dopo quel giorno, pensò, «La mia salute peg-
giorerà, se non faccio più esercizio fisico».
Si unì al gruppo degli esploratori e iniziò a 
partecipare ad altre escursioni. Le sue gambe 
diventarono più forti, e non gli facevano più 
male, se camminava a lungo.
In appena un anno, Dulguun aveva imparato a 
suonare la chitarra, aveva ottenuto molti di-
stintivi degli esploratori, e aveva aiutato il club 
a vincere dei quiz biblici. Era anche stato bat-
tezzato.
Ma suonare la chitarra e ottenere i distintivi 
non sono i suoi obiettivi principali.
«Il mio obiettivo principale è andare in cielo», 
ha detto Dulguun, che ora ha 15 anni. «E non 
voglio andare in cielo da solo. Voglio portare la 
mia famiglia con me».
Dulguun sta pregando per sua madre, suo padre 
e sua sorella maggiore. La mamma di Dulguun 
è contenta che lui vada in chiesa, perché è 
diventato più sano e più felice. Ma suo padre 
e sua sorella si sono lamentati a lungo perché 
passava più tempo in chiesa che con la sua fa-

Portare gli amici in cielo
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miglia. Tuttavia, suo padre sta approfittando di 
controlli medici gratuiti che la chiesa offre, e in 
quelle occasioni frequenta la chiesa. Dulguun 
ha pregato per questo ed è felice di vedere che 
qualcosa sta cambiando.  
Anche sua sorella sta cambiando idea. Ha due 
figli che sono molto disubbidienti. A suo figlio 
di nove anni piaceva rompere i finestrini delle 
macchine e trattare male gli animali. L’altro 
bambino ha sette anni e disubbidiva sempre.
Dulguun voleva che questi suoi nipoti frequen-
tassero la chiesa e le attività così belle dela 
scuola del sabato. «Venite con me, e vi diverti-
rete» disse ai suoi nipoti. Con sorpresa, i bambi-
ni lo ascoltarono e apprezzarono molto la scuola 
del sabato. Ora la frequentano ogni settimana 
e la sorella di Dulguun è felice di vedere che i 
suoi figli sono diventati più ubbidienti. È felice 
soprattutto perché prima i bambini venivano 
a casa con i vestiti sporchi dopo aver giocato 
tutto il sabato, ma ora dopo la chiesa tornano a 
casa con i vestiti puliti.
Dulguun è felicissimo che i suoi nipoti stiano 
conoscendo Gesù.

«Credo che, quando Gesù tornerà, io e i miei 
due nipoti andremo in cielo insieme, perché 
Dio mi ha dato la possibilità di portarli in chie-
sa», ha detto.
«Voglio che molte persone sentano la buona 
notizia di Gesù».
Preghiamo che Dulguun possa portare tanti 
altri bambini alla scuola del sabato. Voi chi po-
tete portare alla scuola del sabato, sabato pros-
simo? [Aspettate che i bambini rispondano. Esempi 
potrebbero essere compagni di classe, amici e vicini di 
casa].
La vostra offerta missionaria sostiene le chiese 
avventiste in Mongolia, inclusa la chiesa dove 
Dulguun ha conosciuto Gesù. 

Di Andrew McChesney

Dulguun e 30-35 altre persone frequentano la chiesa 
avventista di Nalliah, un quartiere della capitale 

della Mongolia, Ulan Bator. Nessun avventista 
viveva in quest’area quando fu aperta la chiesa 

sei anni fa, e la chiesa ora è guidata dai pionieri di 
Global Mission, Batzul Ganbold e sua moglie. Leggi 

di un membro di chiesa di 14 anni a pagina 16 e di 
Batzul Ganbold al link: bit.ly/batzul-ganbold.

NOTIZIE
 J Il grande deserto del Gobi occupa gran parte della Mongolia meridionale ma, invece di avere delle dune di sabbia, 

è principalmente una distesa rocciosa spoglia e le temperature vanno da -40 gradi Celsius d’inverno a +40 gradi 
d’estate.
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MONGOLIA | 1° SETTEMBRE

Iveel Namjildorj, 10 anni

Iveel [pronuncia: i-VEL] è un bambino di 10 anni 
in Mongolia. [Trovate la Mongolia sulla cartina].
Quando aveva cinque anni, si trasferì dalla 
Mongolia alle Filippine. [Trovate le Filippine sulla 
cartina].
Suo padre doveva studiare in un’università 
avventista nelle Filippine. Anche Iveel doveva 
studiare, quindi i suoi genitori lo iscrissero alla 
prima elementare.
La scuola era molto difficile per Iveel, perché 
lui parlava nella lingua mongola, mentre a 
scuola tutti gli insegnanti e gli altri bambini 
parlavano in inglese, una lingua che non cono-
sceva. 
Dopo la scuola, mentre aspettava che i suoi 
genitori venissero a prenderlo, gli altri bambini 
lo prendevano in giro.
«Non sai fare niente», disse un bambino.
«Non sai neanche scrivere», disse un altro bam-
bino. Tornatene all’asilo».
Quando sentì quelle parole offensive, Iveel cor-
se dentro la scuola e si nascose dietro la porta 
della sua aula. Non voleva piangere davanti agli 
altri bambini.
Quando la madre gli chiese, «Com’è stata la 
scuola oggi?», per non farla preoccupare Ive-
el non le disse la verità. «La scuola è andata 
bene», disse.
[Chiedete ai bambini se Iveel ha fatto la cosa giusta. 
Dite loro, «Non dovremmo dire le bugie ai nostri geni-

tori, neanche se pensiamo che quella particolare bugia 
sia d’aiuto»].
La sera, quando Iveel andò a letto, voleva 
inginocchiarsi e pregare Dio per avere aiuto. 
Ma aveva paura che se sua madre l’avesse visto 
pregare, gli avrebbe chiesto per cosa stava pre-
gando. Non voleva che si preoccupasse. Quindi 
si svegliò nel cuore della notte, quando i suoi 
genitori erano profondamente addormentati, e 
pregò Dio in silenzio.
Ti prego fai che i bambini siano gentili con me 
e che possiamo essere amici», disse. «E ti prego, 
fammi andare in un’altra scuola».
Iveel pregò quasi tutte le notti per diversi mesi. 
Poi i suoi genitori decisero all’improvviso di 
mandarlo in una scuola diversa. I bambini della 
nuova scuola erano gentili. Aiutarono Iveel 
a imparare a parlare l’inglese. Quando si fece 
male alla gamba giocando a calcio, gli altri 
bambini lo aiutarono a tornare a casa.
Iveel era felicissimo che Dio avesse risposto alla 
sua preghiera di andare in una nuova scuola!
Poi un giorno, il preside della vecchia scuola di 
Iveel lo invitò a tornare a scuola per una festa. 
Iveel era un po’ nervoso di vedere i suoi vecchi 
compagni di classe che l’avevano trattato così 
poco gentilmente.
Ma quando andò alla festa, gli altri bambini 
giocarono con lui e si divertì tantissimo. Dio 
aveva risposto alla sua altra preghiera di fare 
amicizia con quei bambini!

Studente di prima elementare infelice
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Studente di prima elementare infelice

Iveel ora va in quinta elementare, e vive di 
nuovo nel suo paese di origine, la Mongolia. 
Ma non ha mai dimenticato come Dio ha rispo-
sto alle sue preghiere. Non aveva mai chiesto 
niente a Dio prima di pregare per i suoi proble-
mi a scuola, e si era anche chiesto se Dio esi-
stesse veramente.
«Sì, andavo in chiesa tutti i sabati, ma pensa-
vo, “come può Dio creare il mondo solo con le 
sue parole?”». «Dopo la risposta di Dio alle mie 
preghiere, mi sono convinto che è reale».

Iveel ha tanti amici in Mongolia, ma molti di 
loro vengono da famiglie che non conoscono 
Dio. Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire una nuova 
scuola avventista in Mongolia, così che altri 
bambini possano conoscere Dio. Grazie per le 
vostre offerte missionarie. 

Di Andrew McChesney

Guarda un breve video di Iveel a questo link:  
bit.ly/unhappy-first-grader

NOTIZIE
 J La missione della Mongolia si trova nella capitale della Mongolia, Ulan Bator. Comprende sei chiese, e 2.177 

membri.
 J La Mongolia ha una popolazione di 3.095.000 abitanti, quindi in questo paese ci sono 1.422 persone per ogni 

avventista.

Impara i nomi degli animali (e i loro versi!)
Una lezione con Young Suk Chae, direttore della scuola del sabato e dei ministeri personali per l’unione coreana:

ANIMALE 
in italiano

ANIMALE 
in mongolo PRONUNCIA VERSO

PECORA ХОНЬ KHONI [KON] MAAAAA MAAAAA 
(BELATO)

MUCCA ҮХЭР UKHER [U-KER] UMBUU UMBUU 
(MUGGITO)

CAVALLO МОРЬ MORI [MER] I-HAAA (NITRITO)

POLLO ТАХИА TAKHIA [TAKH-A] GO-GO-GO (CHIOCCIARE)

CANE НОХОЙ NOKHOI [NOKH-O] HEOV-HEOV (LATRATO)

GATTO МУУР MOR [MOR] MIAO

UCCELLO ШУВУУ SHUVU [SHAV-O] JIV-JIV-JIV (CINGUETTIO)

RANA МЭЛХИЙ MELKHI [MEL-KHI] WAK-WAK (GRACIDIO)
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Urna Uuganbayar, 15 anni

MONGOLIA | 8 SETTEMBRE

Urna [pronuncia: OR-na] è cresciuta in una fami-
glia avventista del settimo giorno in Mongolia. 
[Trovate la Mongolia sulla cartina].

Quando Urna aveva quattro anni, suo padre 
morì, e Urna viveva a casa con sua madre.
I primi anni di scuola furono difficili. Gli altri 
bambini la prendevano in giro perché non ave-
va un padre. Ripetevano, «Non hai un padre! 
Non hai un padre!». Questo rattristava Urna.
Il sabato, Urna andava in chiesa con sua madre. 
Non sapeva perché andassero in chiesa. Non 
pensava che la scuola del sabato fosse interes-
sante perché conosceva già tutte le storie bibli-
che insegnate dagli animatori.
Tutto cambiò quando Urna aveva nove anni. 
Lei e sua madre si trasferirono nelle Filippine in 
modo che sua madre potesse studiare in un’uni-
versità avventista. [Trovate le Filippine sulla carti-
na, e mostrate quanto sono lontane dalla Mongolia].
A Urna piaceva tanto la sua nuova scuola! 
Tutti i bambini erano gentili, e nessuno la pren-
deva in giro perché non aveva un padre. Una 
bambina di nome Dani, dal Brasile, diventò la 
sua miglior amica. Urna e Dani facevano tutto 
insieme.
Ma poi la mamma di Urna finì le sue lezioni e 
dovette tornare in Mongolia. Anche i genito-
ri di Dani avevano finito il loro lavoro nelle 
Filippine e dovevano tornare in Brasile. [Trovate 

il Brasile sulla cartina. Mostrate la distanza tra le 
Filippine, il Brasile e la Mongolia].
Imaginate quanto si siano sentite tristi Urna 
e Dani di essere così lontane l’una dall’altra. 
Urna non voleva dire addio a Dani. Dani non 
voleva dire addio a Urna. [Chiedete ai bambini se 
hanno mai dovuto dire addio al loro migliore amico. 
Chiedete come si sono sentiti].
Quindi, Urna e Dani iniziarono a pregare di 
poter restare insieme. Progettarono un futuro 
insieme in Brasile. Urna pregò, «Caro Dio, la-
sciami andare in Brasile a vivere con Dani».
Ma venne il giorno in cui le ragazze doveva-
no dirsi addio. Fu molto dura separarsi, le due 
amiche piansero. Poi, Dani parlò con coraggio. 
Disse a Urna, «Gli addii non devono essere tri-
sti. Vogliono solo dire che mi mancherai finché 
non ci rivedremo».
Urna e sua madre salirono su un aeroplano e 
tornarono in Mongolia. Ma Urna non smise di 
pregare. Pregò tutti i giorni, «Caro Dio, lascia-
mi andare in Brasile a vivere con Dani».
Passò un anno. Passarono due anni. Poi tre e 
quattro anni. Urna continuò a pregare. Un 
giorno Urna tornò a casa dalla sua scuola av-
ventista in Mongolia e trovò sua madre che 
la aspettava alla porta d’ingresso. «Andrai in 
Brasile!» esclamò la mamma.
Urna gridò di gioia.

Pregare per una miglior amica
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Pregare per una miglior amica

Scoprì che degli amici brasiliani avevano chia-
mato sua madre e l’avevano invitata ad andare 
a studiare in Brasile. Gli amici avevano detto 
che avrebbe potuto vivere con loro.
Urna non vedeva l’ora di riunirsi con Dani! 
Non riusciva a credere come Dio aveva risposto 
alla sua preghiera!
«Quando ho pregato intensamente, la risposta 
non è venuta immediatamente», ha detto. «È 
venuta nel tempo di Dio. Penso che Dio ripon-
da alle preghiere quando è il momento giusto».
Oggi, a Urna piace andare in chiesa di sabato, 
e non pensa che sia noioso. Va per lodare il Dio 
che la ama così tanto da aver risposto alla sua 
preghiera più grande.

La scuola di Urna in Mongolia sta crescendo 
così velocemente che non ha spazio per tutti gli 
studenti che vogliono studiare lì. Parte dell’of-
ferta del tredicesimo sabato di questo trimestre 
aiuterà a costruire una nuova scuola superiore, 
così che altri studenti possano frequentare una 
scuola avventista. Grazie per le vostre offerte 
missionarie. 

Di Andrew McChesney

Guarda un video di 10 secondi della testimonianza 
di Urna al link: bit.ly/praying-for-abest-friend

NOTIZIE
 J La Mongolia è un paese senza sbocchi sul mare, tra la Russia e la Cina. Quasi metà della popolazione della Mongolia 

vive nella capitale, Ulan Bator, e gran parte del resto della popolazione è composta da nomadi.
 J La Mongolia è montagnosa, con un’altitudine media di 1.580 metri sopra il livello del mare, rendendola una dei 

paesi più alti del mondo.
 J L’impero mongolo guidato da Genghis Khan e i suoi figli conquistò gran parte dell’Asia e dell’Europa nel 13° secolo.

Come dire «Vai!» in mongolo
OGGETTO DEL COMANDO COMANDO IN MONGOLO

CAVALLO CIU!
PECORA CIA!
CAPRA CIA!
MUCCA HUUY!

BAMBINO YAO!
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Da piccola, a Enkhsuvd [pronuncia: INKH-sovd] 
piacevano due cose in particolare: i buoni libri 
e il suo paese, la Mongolia. [Trovate la Mongolia 
sulla cartina].

Enkhsuvd leggeva sempre. Le piaceva soprattut-
to leggere la storia della Mongolia. Lesse di due 
donne belle e coraggiose chiamate Zolzaya e 
Anù, che cercarono di unire la Mongolia circa 
300 anni fa. Lesse di Yesontumor, che combattè 
per l’indipendenza della Mongolia circa 200 
anni fa. Questi eroi mongoli le piacevano così 
tanto che decise di dare i loro nomi ai suoi figli.
Poco prima del matrimonio di Enkhsuvd, sua 
madre le diede una grossa cassa di legno che 
conteneva 200 libri. Nella cassa c’erano i suoi 
libri preferiti sugli eroi mongoli e anche tanti 
altri libri che non aveva mai letto. Era il regalo 
migliore di sempre!
Ma poi Enkhsuvd e il suo nuovo marito si tra-
sferirono lontano per diversi mesi, e non pote-
vano portare i libri con loro. Quindi, li lascia-
rono a casa della mamma. Enkhsuvd sperava di 
leggere quei libri non appena possibile.
Ma quando tornò, scoprì che sua madre aveva 
bruciato tutti i suoi libri! In Mongolia l’inverno 
è molto freddo, e molte persone riscaldano la 
propria casa bruciando il carbone in una calda-
ia. Sapete qual è il modo migliore per accende-
re un fuoco in una caldaia? [Lasciate indovinare ai 
bambini]. Il miglior modo di accendere un fuoco 
è con la carta. La mamma aveva freddo, e aveva 
visto i libri di Enkhsuvd.

Enkhsuvd era molto triste che tutti i suoi libri 
fossero stati bruciati.
«Ma perché?» chiese alla mamma.
«Non stavi più leggendo quei libri», disse la 
mamma. «Perché ti servono?».
Enkhsuvd si lamentò amaramente per i libri 
perduti, anche nelle settimane seguenti, ma 
ormai le cose erano andate in questo modo. De-
cise di perdonare sua madre per quanto aveva 
fatto. 
Enkhsuvd ormai era cresciuta e aveva molti 
impegni; tra l’altro era una ragazza responsabile 
e lavorava in modo affidabile anche se avrebbe 
voluto tanto avere più tempo per leggere. Co-
minciò a pregare perché Dio la aiutasse a trova-
re un lavoro diverso, più piacevole.
Un giorno, sentì che la scuola avventista del 
settimo giorno stava cercando un bibliotecario. 
L’idea le piaceva molto, sapete perché? Cosa 
fanno i bibliotecari? [Aspettate che i bambini 
rispondano]. Sì, lavorano con i libri! A Enkhsuvd 
piacciono i libri? Sì!
Enkhsuvd si recò alla scuola per chiedere infor-
mazioni, ma molti altri feero la stessa cosa; quel 
lavoro era molto richiesto, e il bibliotecario che 
la scuola cercava doveva essere molto bravo. 
Enkhsuvd aveva studiato qualcos’altro all’uni-
versità, e non si sentiva all’altezza. Pregò Dio 
ancora di più. Sembrava impossibile che potes-
sero scegliere lei.
Ma poi la scuola avventista le offrì il lavoro! 
Il preside le disse anche che le avrebbero fatto 

Enkhsuvd Ganbaatar, 34 anni

MONGOLIA | 15 SETTEMBRE

Mi piacciono tanto i libri!
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Mi piacciono tanto i libri!

seguire delle lezioni su come essere una biblio-
tecaria. Enkhsuvd non riusciva a credere alle 
proprie orecchie!
Oggi, Enkhsuvd è la bibliotecaria della scuola 
ed è molto felice che molti bambini visitino la 
biblioteca tutti i giorni. Spesso legge per i bam-
bini. I suoi libri preferiti non sono più sugli eroi 
mongoli, ma su Gesù Cristo. Molti dei bambini 
provengono da famiglie non cristiane e quando 
Enkhsuvd legge, sentono parlare di Gesù per la 
prima volta
Enkhsuvd ha detto che le piace tanto il suo 
lavoro perché è lavoro missionario. Ha detto, 
«Dio si sta servendo di me per condividere le 
sue storie con i bambini».

Non è più triste di aver perso la sua cassa di 200 
libri. Dio le ha dato la biblioteca di una scuola 
con 3.000 libri! Questo è il regalo migliore di 
sempre!
Sapevate che la scuola di Enkhsuvd ha una 
biblioteca perché i bambini come voi hanno 
dato i soldi per l’offerta del tredicesimo sabato 
tre anni fa? Quei soldi hanno aiutato la scuola 
ad aprire la biblioteca. Ma ora la scuola ha di 
nuovo bisogno del nostro aiuto. La scuola non 
ha abbastanza spazio per tutti i bambini che 
vogliono studiare lì, quindi parte dell’offerta del 
tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a 
costruire una scuola superiore dove gli studenti 
più grandi potranno andare a studiare. Grazie 
per le vostre donazioni!

Di Andrew McChesney

NOTIZIE
 J In Mongolia, vi sono una scuola e un istituto linguistico avventisti.
 J L’opera avventista in Mongolia è iniziata verso il 1926 con dei missionari russi.
 J Le prime pubblicazioni avventiste in mongolo erano un inno, ciclostilato alla stamperia della missione russa a 

Harbin, in Manciuria; e un po’ di tempo dopo, quattro piccoli opuscoli.
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Quando Sarah iniziò la terza elementare, la 
maestra le disse che doveva andare a scuola tutti 
i giorni della settimana, sabato compreso.

Sarah non era mai andata a scuola di sabato 
nella sua patria, la Cina. [Trovate la Cina sulla 
cartina]. Quindi chiese alla maestra di essere 
esonerata dalle lezioni del sabato.
«Perché ti serve il sabato libero?» chiese la 
maestra.
«Devo andare in chiesa», rispose Sarah.
La maestra non credeva in Dio, e rifiutò di 
esonerare Sarah dalle lezioni del sabato. Ma 
Sarah decise che era più importante ubbidire a 
Dio che alla sua maestra, quindi andò in chiesa 
il sabato.
La maestra iniziò a prendere in giro Sarah 
davanti agli altri bambini. «Come osi andare 
in un posto orribile come la chiesa?», disse la 
maestra.
Sarah raccontò a sua madre le parole scortesi 
della maestra, e sua madre parlò con l’insegnan-
te. Ma la maestra continuò a criticare la fede di 
Sarah. Non diceva il nome di Sarah, ma tutti i 
bambini sapevano che stava parlando lei, per-
ché era l’unica di religione cristiana in quella 
scuola.
«Le persone intelligenti non vanno in chiesa», 
disse la maestra. «La chiesa è un posto terribi-
le».
Sarah dovette ascoltare le parole scortesi della 
maestra per tre anni. Poi questa insegnante fu 

sostituita da un nuovo insegnante, che diede a 
Sarah il permesso di saltare le lezioni il sabato. 
Il nuovo insegnante rispettava i cristiani perché 
era convinto che fossero onesti e affidabili, ed 
elogiò Sarah davanti ai suoi compagni di classe.
«Sarah è cristiana, ed essendo cristiana è una 
persona meravigliosa», disse. «Ha integrità».
Quelle parole gentili erano estremamente dolci 
dopo tre anni di critiche dall’altra insegnante.
Quando Sarah aveva 15 anni, gli studenti ini-
ziarono a prepararsi per lo spettacolo annuale 
che si sarebbe tenuto all’aperto; era uno degli 
eventi più importanti organizzati dalla scuola. 
L’insegnante di Sarah le affidò il compito di 
preparare qualcosa insieme con la sua classe. 
Solitamente a quel tipo di evento gli studenti 
cantavano o ballavano, 
ma Sarah non conosceva canti o danze tipiche.
«Tutto quello che conosco, l’ho imparato in 
chiesa», spiegò all’insegnante.
«Non importa», disse l’insegnante. «Andrà 
bene quello a cui hai pensato».
Sarah scelse uno dei suoi canti cristiani prefe-
riti, e creò una coreografia così che i suoi com-
pagni di classe potessero ballare con la musica. 
Agli studenti il progetto di Sarah piacque, e 
raccolsero il denaro per comprare dei costumi 
speciali per lo spettacolo.
Due giorni prima dello spettacolo, la scuola 
annunciò che si sarebbe tenuto di sabato.

Sarah, 23 anni

CINA | 22 SETTEMBRE

Lo spettacolo di Dio
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Sarah era molto delusa, e disse ai suoi compagni 
di classe che non avrebbe partecipato. Anche 
i suoi compagni di classe erano delusi; senza 
Sarah, non avrebbero potuto presentare il pro-
gramma.
«Sei sempre stata molto coerente a rispettare il 
sabato; ma non puoi fare un’eccezione per una 
volta? ì» un compagno chiese a Sarah. 
Un altro compagno disse, «Davvero ci delude-
rai e non ci guiderai per lo spettacolo?».
Sarah non sapeva cosa dire.
«Perché non pregate per me, in modo che io 
possa unirmi a voi?» disse.
Sarah non si aspettava che i suoi compagni di 
classe pregassero per lei. Ma il giorno dopo — 
solo un giorno prima dello spettacolo — i suoi 
compagni di classe andarono da lei e dissero, 
«Abbiamo pregato per te, quindi speriamo che 
tu possa venire domani».
Mentre Sarah usciva dalla sua ultima lezione 
quel pomeriggio, dall’altoparlante della scuola 
fu annunciato: «Dobbiamo rinviare lo spettaco-
lo per il cattivo tempo; sarà tenuto di domeni-
ca».

I compagni di classe di Sarah avevano perso le 
speranze di partecipare allo spettacolo, quindi 
furono scioccati ed eccitati quando sentirono 
l’annuncio. «Wow!» dissero. «Il tuo Dio è dav-
vero straordinario! Ora puoi venire allo spetta-
colo!».
La loro esibizione andò benissimo la domenica, 
e vinsero il primo premio. Molti studenti chie-
sero ai compagni di Sarah, «Dove avete trovato 
questa musica? È bellissima. Non l’abbiamo mai 
sentita prima». I compagni di classe risposero, 
«È la musica della chiesa di Sarah».
Gli studenti chiesero a Sarah di condividere la 
musica con loro. «Vogliamo impararla», dissero.
Questa fu la prima volta in cui Sarah capì che 
poteva testimoniare agli altri senza volere. Ave-
va solo ubbidito a Dio.
Oggi, Sarah sta aiutando a far crescere il regno 
di Dio. Venti persone frequentano la sua chiesa 
tutti i sabati, e Sarah predica di Gesù e del suo 
amore. 

Di Andrew McChesney

NOTIZIE
 J Nonostante le sue dimensioni, tutta la Cina ha lo stesso fuso orario.
 J La popolazione della Cina è di 1,387 miliardi di persone. Formano il 18,47 percento della popolazione mondiale.
 J In Cina ci sono 433.449 membri e 1.195 chiese. La Cina ha una popolazione di 1.387.040.000 persone, quindi c’è 

un avventista ogni 3.198 persone nel paese.
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29 SETTEMBRE

Se la vostra classe presenta il programma 
del tredicesimo sabato per gli adulti:

• Esercitatevi a cantare «Gesù m’ama» in ci-
nese da cantare durante il programma (vedi 
p. 34).

Se la vostra classe non si unisce agli adulti 
per un programma speciale:

• Presentate la storia seguente durante il mo-
mento missionario. Potete invitare i ragazzi 
di Fortemente ad aiutare a presentare il pro-
gramma, se volete. Questo aiuterà i bambini 
più grandi a essere più a proprio agio davanti 
a un pubblico e a dare ai bambini più piccoli 
persone diverse da guardare e da ascoltare 
durante la presentazione.

Prima del tredicesimo sabato:

• Mandate un messaggio a casa per ricordare 
ai genitori del programma e per incoraggiate 
i bambini a portare la loro offerta del tredi-
cesimo sabato il 29 settembre.

• Ricordate a tutti che le loro offerte mis-
sionarie diffondono la Parola di Dio nel 
mondo, e che un quarto della nostra offerta 
contribuirà direttamente ad aiutare gli abi-
tanti della Divisione Asia del nord-Pacifico. 
I progetti sono elencati a pagina 3.

[Nota: [Chiedete a quattro bambini di presentare 
questo programma. Non sono obbligati a imparare a 
memoria la loro parte, ma incoraggiateli a leggerla 
diverse volte in modo che abbiano dimestichezza e 
possano presentare senza problemi. Potrebbero anche 
recitare].

Narratore: Questo trimestre abbiamo incon-
trato gli abitanti dell’Isola di Ebeye; le perso-
ne della scuola nativa Mamawi Atosketan in 
Alberta, in Canada; gli abitanti della Virginia 
Occidentale; e gli studenti della scuola india-
na avventista del settimo giorno Holbrook in 

Arizona. Oggi ascolteremo un’altra storia che 
viene dalla Holbrook: la storia di uno studente 
di nome Adrian Wiles. 
Questo trimestre abbiamo incontrato gli abi-
tanti della Corea del sud, del Giappone, della 
Mongolia e della Cina, che sono tutti paesi 
della Divisione Asia del nord-Pacifico. Oggi 
incontreremo una donna speciale di Taiwan.

Non è un pezzo di legno
Narratore: Da piccola, Zhui Wen-Zhi [pronun-
cia: tsoi wen gi] adorava un dio chiamato Mazhu 
nel suo paese, Puli, in Taiwan. I genitori di 
Wen-Zhi erano poveri agricoltori che seguiva-
no una tradizione religiosa cinese, e si inginoc-
chiavano davanti all’idolo di Mazhu. 
Quando Wen-Zhi crebbe, si trasferì nella capi-
tale di Taiwan, Taipei, per lavorare. Mentre era 
lì, sentì parlare di Gesù per la prima volta a una 
serie di incontri evangelistici degli avventisti 
del settimo giorno. Iniziò ad andare in chiesa 
tutti i sabati, e diventò molto amica di un’altra 
giovane donna chiamata Shan Xi Qi Zi [pronun-
cia: scian sci ci zi]. 
Quando tornò a casa a trovare i suoi genitori, 
raccontò a sua madre della sua nuova religione.
Wen-Zhi: Il cristianesimo è una bella religione. 
Voglio diventare cristiana.
Narratore: A sua madre l’idea non piaceva.
Madre: Abbiamo molti dei in Taiwan. Non 
abbiamo bisogno di adorare il Dio degli ameri-
cani.
Narratore: Anche se sua madre si era opposta 
al cristianesimo, Wen-Zhi studiò la Bibbia rego-
larmente con la sua miglior amica della chiesa. 
Poi un giorno lesse in Isaia 44 di come le perso-
ne si fanno degli idoli. Lesse:
Wen-Zhi: «Il falegname taglia gli alberi e si 
fa un dio, il suo idolo, gli si prostra davanti, 
lo adora, lo prega e gli dice: “Salvami, perché 
tu sei il mio dio!”. Nessuno ha intelletto per 

Tredicesimo sabato

Programma speciale



29

dire: “Mi inginocchierei davanti a un pezzo di 
legno?”. Ma così parla il Signore, “C’è forse un 
Dio fuori di me? Non c’è altra Rocca”».
Narratore: Wen-Zhi si ricordò dell’idolo della 
sua famiglia e si chiese se anche quello fosse 
solo un pezzo di legno. Era determinata a sco-
prirlo, quindi andò nel posto dove fanno gli 
idoli. Cosa vide?
Wen-Zhi: Vidi che facevano Mazhu con il 
legno come era descritto nella Bibbia. Quindi, 
conclusi che la Bibbia ha ragione. Gli idoli non 
possono fare niente.
Narratore: Wen-Zhi decise di adorare Gesù. A 
quel tempo, però, Wen-Zhi era fidanzata, e de-
cise di parlare al suo futuro marito della propria 
fede in Gesù.
Wen-Zhi: Diventerò una cristiana.
Marito: Va bene, puoi essere cristiana. Non mi 
importa.
Narratore: Quindi, si sposarono. Ma un giorno 
di pioggia, suo marito salì sul tetto di casa loro 
per riparare un buco. Chiese a sua moglie di 
passare delle tegole, ma lei si rifiutò.
Wen-Zhi: No, oggi è sabato. Ripareremo il tet-
to un altro giorno.
Narratore: Suo marito si arrabbiò. Scese dal 
tetto e disse:
Marito: Questa tua religione non va bene.
Wen-Zhi: Perché sei così arrabbiato con me? 
Ti ho detto prima che ci sposassimo che sarei 
diventata cristiana.
Narratore: Il marito non sapeva cosa dire. Pre-
se il lezionario della scuola del sabato di Wen-
Zhi e lo bruciò. Fortunatamente, non bruciò la 
sua Bibbia. Ma dopo quel giorno, iniziò a trat-
tare Wen-Zhi in modo scortese perché non gli 
piaceva la sua fede in Gesù. 
Wen-Zhi era triste, ma continuò a studiare la 
Bibbia con la sua miglior amica. Durante uno 
studio biblico, la sua amica disse che la chiesa 
avrebbe battezzato diverse persone il sabato suc-
cessivo. Chiese se Wen-Zhi era pronta per esse-
re battezzata. Wen-Zhi voleva essere battezzata, 
ma si chiedeva cosa avrebbero detto suo marito 
e sua madre. Decise che poteva battezzarsi senza 
dirlo a sua madre, ma doveva proprio dirlo a suo 
marito. Non sapeva come avrebbe regito, quin-
di iniziò a pregare. 
Il venerdì, il giorno prima del battesimo, Wen-
Zhi annunciò a suo marito:

Wen-Zhi: Domani mi battezzerò in chiesa.
Marito: Va bene.
Narratore: Wen-Zhi era sorpresa. Si chiede-
va se questo «Va bene» fosse sincero. Poi suo 
marito le disse:
Marito: La notte scorsa, stavo guardando le 
stelle in cielo e ho pensato, «Perché mi sto 
comportando così maleducatamente con mia 
moglie?» [Il marito si gira per guardare Wen-Zhi]. 
Ho deciso che ti dovrei trattare meglio. Quindi, 
mi sono promesso che ti avrei concesso la tua 
prossima richiesta, qualunque fosse.
Narratore: Quale era stata la sua prossima 
richiesta? Aveva chiesto di essere battezzata, 
quindi lui l’aveva concesso! Dio aveva risposto 

Zhui Wen-Zhi con suo marito

Zhui Wen-Zhi con in mano una foto della sua miglior 
amica, Shan Xi Qi Zi.
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alla preghiera di Wen-Zhi velocemente! Ma 
Wen-Zhi dovette aspettare 40 anni per la ri-
sposta di Dio alla sua prossima grossa preghiera. 
Wen-Zhi pregò tutti i giorni per 40 anni che 
anche suo marito fosse battezzato. Finalmente, 
quando aveva 65 anni, il marito le disse:
Marito: Tu sei cristiana. I nostri due figli sono 
cristiani. Io sono l’unico che non appartiene 
alla famiglia di Dio. Voglio essere battezzato.
Narratore: Wen-Zhi era al settimo cielo! Rin-
graziò Dio per aver risposto alla sua preghiera. 
Oggi, Wen-Zhi ha 87 anni, e prega ancora tutti 
i giorni.

Wen-Zhi: Dio risponde sempre alle preghie-
re. Non è un pezzo di legno. Non c’è altro Dio 
all’infuori di lui.
Narratore: Anche gli abitanti di Taiwan e del 
resto della Divisione Asia del nord-Pacifico 
stanno pregando Dio. Stanno pregando per ave-
re un aiuto nel condividere la buona notizia che 
c’è un unico Dio e che sta per tornare presto 
per portarci a casa! Doniamo una grossa offerta 
del tredicesimo sabato, così che altre persone 
possano conoscere questa notizia bellissima!

Di Andrew McChesney

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
 J  Un centro di salute a Lahore, in Pakistan.
 J Un centro di salute in Cambogia.
 J Una scuola linguistica nel Laos.
 J Una scuola missionaria avventista internazionale a Nakhon Ratchasima, in Thailandia.
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ATTIVITÀ
PANDA

LA CINA È LA CASA DEL PANDA. IL PANDA SIMBOLIZZA LA PACE, L’ARMONIA E 
L’AMICIZIA. FOTOCOPIATE QUEST’IMMAGINE E DATENE UNA DA COLORARE A OGNI 
BAMBINO, POI ATTACCATELE INSIEME PER CREARE UNO STRISCIONE O IL BORDO PER 
UNA BACHECA NELLA VOSTRA AULA.
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ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA
Colorate le bandiere dei paesi della divisione Asia del Nord-Pacifico di cui si parla questo trimestre.

ISTRUZIONI

 u Il cerchio è rosso

 u Il resto della bandiera è 
bianco

GIAPPONE

ISTRUZIONI

 u La parte superiore del cerchio 
è rossa, e la parte inferiore 
è blu

 u I rettangoli sono neri

 u Lo sfondo è bianco

COREA DEL SUD

ISTRUZIONI

 u I terzi a sinistra e a destra 
sono rossi, e quello in mezzo 
è blu

 u I simboli sul lato sinistro sono 
gialli

MONGOLIA
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ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA
Colorate le bandiere dei paesi della divisione Asia del Nord-Pacifico di cui si parla questo trimestre.

ISTRUZIONI

 u La bandiera è rossa

 u Le stelle sono gialle

CINA

ISTRUZIONI

 u La parte più grande della 
bandiera è rossa

 u Il quadrato in alto a sinistra 
è blu

 u Il sole è bianco

TAIWAN
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ATTIVITÀ
CANTATE IN CINESE

(IL CINESE È PARLATO IN CINA E IN TAIWAN)

«GESÙ M’AMA»
Yeh-soo I wor, wahn boo tsoo-oh
Yin yoo shung shoo gow**-soo wor
Fan she-ow, hi***-zuh, joo moo yang
wor sway-ran roo-oh joo chih-ang joo
Joo yeh-soo I wor (3x)
Yo**** shung shoo gow-soo wor.

GUARDA IL VIDEO DI QUESTO INNO IN LINGUA CINESE AL LINK:  
BIT.LY/JESUS-LOVES-ME-CHINESE

* Il suono «r» in «wor» è molto delicato

** rima con «ao»

*** suona come «hai»

****come in «yo-yo».
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For more information in preparing the mission story:

Japan

Japan’s government website japan.go.jp

Lonely Planet bit.ly/LonelyPlanetJapan

South Korea

Korea’s government website korea.net/index.jsp 

Visit Korea bit.ly/VisitingKorea

Mongolia

Mongolia’s government website zasag.mn/en

World Travel Guide bit.ly/TravelMongolia

China

China’s government website english.gov.cn

Travel China Guide bit.ly/TravelChinaGuide

Taiwan

Taiwan’s government website taiwan.gov.tw

 Rough Guide bit.ly/RoughGuideTaiwan

Seventh-day Adventist:    

Northern Asia-Pacific Division: nsdadventist.org

Chinese Union Mission bit.ly/ChineseUnionMission

Japan Union Conference adventist.jp

Korean Union Conference adventist.or.kr

Mongolia Mission bit.ly/SDAMongoliaMission

Taiwan Conference twcadventist.org.tw

An offering goal device helps focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s 

weekly mission offering. Multiply it by 14, allowing a double 

goal for the Thirteenth Sabbath Offering. Since this quarter 

features the Northern Asia-Pacific Division, you might want to 

use a drawing of a panda bear, China’s symbol, on page 31. Enlarge 

the picture to fit the largest paper available. In pencil, make 14 

marks along the side, one for each week, and two for Thirteenth 

Sabbath’s offering. Then each week after Sabbath School, color in 

that portion of the panda to indicate the progress your class is making 

toward your goal. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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